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PERCORSO DIOCESANO 
DI FORMAZIONE (PDF)
INCONTRI DIOCESANI
comuni a tutti 
(presbiteri, diaconi, consacrati e laici)

INCONTRI NELLE ZONE PASTORALI

PERCORSI FORMATIVI 
SPECIFICI
PERCORSO DI FORMAZIONE 
PER I PRESBITERI DIOCESANI
a cura del Vicario episcopale per il Clero

PERCORSO DI FORMAZIONE PER I DIACONI 
PERMANENTI CON LE LORO SPOSE
a cura del Delegato episcopale 
per il Diaconato permanente

PERCORSO FORMATIVO PER I MEMBRI 
DELLA VITA CONSACRATA
a cura della Delegata episcopale 
per la Vita Consacrata

PERCORSO FORMATIVO PER FAMIGLIE 
NELLA MODALITÀ DI LABORATORIO 
ESPERIENZIALE
a cura dell’Ufficio Famiglia e Vita 

PERCORSO FORMATIVO DEGLI OPERATORI 
DEI CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
a cura dell’Ufficio Famiglia e Vita

PERCORSO FORMATIVO PER LA CURA 
DEI SEPARATI, DEI DIVORZIATI IN NUOVA 
UNIONE E PER I SINGOLI 
a cura del Servizio diocesano per l’ac-
coglienza dei fedeli separati, dell’Ufficio 
Famiglia e Vita e in collaborazione con i 
Consultori famigliari di ispirazione cristiana 
presenti sul territorio diocesano

PERCORSO FORMATIVO PER I CATECHISTI 
NELLE ZONE PASTORALI
a cura dell’Ufficio per la Catechesi

INCONTRO FORMATIVO PER CATECHISTI 
NELLE ZONE PASTORALI SUL TEMA 
DELLA TUTELA
a cura dell’Ufficio per la Catechesi in colla-
borazione con il Servizio diocesano per la 
tutela dei Minori e delle Persone vulnerabili 

PERCORSO FORMATIVO PER OPERATORI 
DI PASTORALE CHE HANNO CONTATTO 
CON MINORI E PERSONE FRAGILI 
NELLE ATTIVITÀ DI CULTO, CARITÀ, 
ANIMAZIONE E RICREAZIONE
a cura del Servizio diocesano per la tutela 
dei Minori e delle Persone vulnerabili

FORMAZIONE PERMANENTE PER MINISTRI 
STRAORDINARI DELLA COMUNIONE GIÀ 
ISTITUITI: “COSA FATE DI STRAORDINARIO?”
a cura del Centro Iniziazione Ministeri

FORMAZIONE PERMANENTE PER ACCOLITI 
GIÀ ISTITUITI: “COSA VUOI CHE IO FACCIA 
PER TE?”
a cura del Centro Iniziazione Ministeri

FORMAZIONE PERMANENTE PER LETTORI GIÀ 
ISTITUITI: “COSA LEGGI? COME LEGGI?”
a cura del Centro Iniziazione Ministeri

LABORATORIO DI ARTE FLOREALE - III LIVELLO 
a cura della Cittadella Sanguis Christi in 
collaborazione con l’Ufficio Liturgico e Pietà 
popolare

LABORATORIO DI PRATICHE DIGITALI 
E TECNICHE PASTORALI
a cura della Cittadella Sanguis Christi in col-
laborazione con l’Associazione Annunciate 
dai tetti, Ufficio Cultura e Comunicazioni 
Sociali, Ufficio per la Catechesi e Ufficio 
Scuola

LABORATORIO DI MEDIA DIGITALI: 
PODCAST E REEL
a cura della Cittadella Sanguis Christi in col-
laborazione con l’Associazione Annunciate 
dai tetti, Ufficio Cultura e Comunicazioni 
Sociali, Ufficio per la Catechesi e Ufficio 
Scuola

LABORATORIO FORMATIVO 
PER ANIMATORI DEL SOCIALE
a cura dell’Ufficio Problemi Sociali e Lavoro, 
Giustizia e Pace, Salvaguardia del Creato 

INCONTRI DI FORMAZIONE PER I VOLONTARI 
CHE OPERANO ALL’INTERNO DEGLI ISTITUTI 
DI PENA E PER I NUOVI VOLONTARI 
a cura del Servizio nelle Carceri

INCONTRI FORMATIVI PER INSEGNANTI 
DI RELIGIONE CATTOLICA
a cura dell’Ufficio Scuola - Servizio dioce-
sano per l’Insegnamento della Religione 
Cattolica

INCONTRI DI FORMAZIONE PER L’UTILIZZO 
DEL PROGRAMMA UNIO PER L’ANAGRAFICA 
E LA RENDICONTAZIONE ECONOMICA 
DELLE PARROCCHIE
a cura dell’Ufficio Economato Diocesano

PERCORSO FORMATIVO DIOCESANO 
PER I VOLONTARI DELLE CARITAS 
PARROCCHIALI
a cura dell’Ufficio Caritas

PERCORSO FORMATIVO 
PER OPERATORI MISSIONARI
a cura dell’Ufficio Evangelizzazione 
e Cooperazione tra i Popoli

PERCORSO DI FORMAZIONE 
PER ANIMATORI DEI GRUPPI GIOVANI
a cura del Servizio di Pastorale Giovanile

CORSO DI FORMAZIONE PER NOVIZI 
DELLE CONFRATERNITE 
NELLE ZONE PASTORALI
a cura dell’Ufficio Confraternite

PERCORSI FORMATIVI PER MINISTRI ISTITUITI 
E GRUPPI LITURGICI PARROCCHIALI 
a cura dell’Ufficio Liturgico e Pietà Popolare 
e in collaborazione con il Centro Iniziazione 
Ministeri

PERCORSO FORMATIVO ZONALE 
PER FOTOGRAFI
a cura dell’Ufficio Liturgico e Pietà Popolare

INCONTRI DI FORMAZIONE PER I GIORNALISTI
a cura dell’Ufficio Cultura e Comunicazioni 
Sociali

PROPOSTA
FORMATIVA
DIOCESANA

ANNO PASTORALE
2023-2024

ARCIDIOCESI
TRANI-BARLETTA-BISCEGLIE

… per corrispondere
con sempre maggior docilità agli impulsi dello Spirito SantoROTAS  BARLETTA

SCARICA

https://www.arcidiocesitrani.it/formazione-diocesana/


ACCOMPAGNARE, DISCERNERE 
E INTEGRARE VERSO IL BENE POSSIBILE 
ALLA LUCE DI AMORIS LAETITIA

1. Accostarsi con sapienza 
ad ogni persona 

Capita ormai sempre più spesso che 
nell’attività pastorale ci si imbatta nell’a-
scolto di situazioni familiari e matrimo-
niali in crisi o di fedeli separati o divorziati 
risposati, percependone anche la soffe-
renza e la difficoltà di questi fratelli e/o so-
relle nell’esternare la propria situazione. 

In questa particolare circostanza, 
come comportarsi? Che fare? Con qua-
le atteggiamento porsi? È importante 
che l’operatore pastorale e/o il pastore 
si pongano come compagni di viaggio 
(cfr. discepoli di Emmaus: Lc 24, 17-24), 
accostandosi con sapienza alla “carne 
ferita” di ogni persona, ascoltando con 
attenzione la storia del fedele ed accom-

pagnarlo con cura per ravvivare la fede e 
riscoprire la grazia del Sacramento, per 
integrarlo nella comunità cristiana o in 
certi casi aiutarlo a capire e valutare l’e-
sistenza o meno del precedente vincolo 
coniugale, prospettando senza creare 
illusioni una eventuale domanda di ri-
chiesta di nullità matrimoniale. 

Accanto alla capacità di farsi com-
pagni di viaggio sarà importante avvia-
re un serio percorso di discernimento 
pastorale e personale. In tal senso, di 
grande aiuto è Amoris Laetitia (AL) che 
nel capitolo 8 parla del “discernimento”, 
insieme con altre due parole importanti 
che sono l’accompagnamento e l’inte-
grazione. 

Scorrendo il suddetto capitolo si può 
constatare che papa Francesco offre ed 

indica a tutta la Chiesa un percorso lun-
go senza abolire la dottrina, invitando 
le comunità cristiane ad essere capaci di 
integrazione e a farsi carico delle diverse 
situazioni che possono originare irrego-
larità familiare (cfr. AL 297). Dunque, si 
tratta di fare con quanti vivono una crisi 
matrimoniale o un fallimento un cam-
mino di discernimento e di accoglien-
za che faccia sperimentare l’attenzione 
premurosa della Chiesa e li aiuti ad in-
traprendere un percorso per una ricon-
ciliazione (ove possibile) o rielaborare 
le cause del fallimento del matrimonio 
mediante un discernimento pastorale 
accurato ed attento che non dovrà pre-
scindere dalla possibilità di intrapren-
dere un iter processuale per valutare la 
validità o meno del precedente vincolo 

foto SIR/Marco Calvarese
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SUOR ALBERTINA CESA NELLA CASA DEL PADRE
Delle Suore Ancelle della Divina Provvidenza

Nata a Pratola Serra (Av) il 3 gennaio 1936, entrata nella casa religiosa della Casa della Divi-
na Provvidenza il 27 febbraio 1949, deceduta a Bisceglie l’11 settembre 2023.

La sue Consorelle, in una comunicato, la ricordano così: 
«Si è alzato il grido: “Ecco lo Sposo andategli incontro”: È entrata nella gioia vera, nella luce 

che non avrà mai fine. 
Quanti splendidi esempi ci ha dato questa sorella! Fede, semplicità, umiltà, gioia, sensibile. 

Ringraziamo il Signore per la sua vita spesa bene, che ha amato assistendo gli ammalati “gli 
ultimi tra gli ultimi” dove ravvisava il volto di «Cristo servo sofferente», seguendo gli insegna-
menti del Padre Fondatore; il Venerabile don Pasquale Uva. 

Negli ultimi anni quando, a causa della malattia, molte volte mancava di memoria, aveva 
però degli sprazzi ed esclamava con le persone con le quali aveva confidenza “meno male 
che tante cose non me le ricordo!” e ci rideva sopra. Altre volte diceva: è vero che sono un po’ 
svanita, ma sono certa che il Signore mi ama così come sono”.

Possa ora godere la ricompensa che ha ben meritato: la pienezza della sua consacrazione 
in cielo, una cosa sola con il suo Sposo Divino nella gioia eterna. E possa accompagnare da 
vicino ciascuno di noi in questo viaggio di fedeltà e amore». 

matrimoniale avvalendosi di operatori 
della giustizia (Servizio di consulenza, 
Tribunale ecclesiastico, avvocato, ecc.).

2. Il discernimento 
personale e pastorale

Pertanto come comportarsi, ad es., 
nei confronti dei divorziati risposati e 
dei matrimoni irreversibilmente falliti? 

Data la complessità dell’argomento, 
papa Francesco sin da subito ribadisce 
che «battezzati che sono divorziati e 
risposati civilmente devono essere più 
integrati nelle comunità cristiane nei 
diversi modi possibili, evitando ogni 
occasione di scandalo. La logica dell’in-
tegrazione è la chiave del loro accompa-
gnamento pastorale» (AL 299). 

Certamente occorre discernere con 
prudenza fra situazioni diverse. «Se 
qualcuno ostenta un peccato oggettivo 
come se facesse parte dell’ideale cristia-
no, o vuole imporre qualcosa di diverso 
da quello che insegna la Chiesa, non 
può pretendere di fare catechesi o di 
predicare, e in questo senso c’è qualco-
sa che lo separa dalla comunità (cfr. Mt 
18,17)» (AL 298). 

Una cosa ben diversa «è una secon-
da unione consolidata nel tempo, con 
nuovi figli, con provata fedeltà, dedizio-
ne generosa, impegno cristiano, consa-
pevolezza dell’irregolarità della propria 
situazione e grande difficoltà a tornare 
indietro senza sentire in coscienza che si 
cadrebbe in nuove colpe» (AL 298). 

Il Signore può agire con le sue grazie 
attuali anche nelle situazioni che, non 
realizzando pienamente l’ideale cristia-
no del matrimonio, si presentano più o 
meno imperfette e questi fedeli possono 
avere doni da mettere generosamente 
al servizio della comunità ecclesiale. 

Inoltre, AL facendo perno sui tre ver-
bi: “accompagnare, discernere e integra-
re” ribadisce la necessità di coniugare 
la verità con la carità e la misericordia, 
senza le quali la verità è un capestro. 

Il collirio della misericordia, secondo 
il Papa, consente di avere lo sguardo 
giusto per affrontare le varie situazio-
ni di fragilità e di imperfezione. Per cui 
egli, aprendo a nuove prassi pastorali 
rispetto al passato, riconosce come le 
situazioni irregolari siano molto diverse 
e complesse, proprio per questo non 
esistono semplici ricette adatte ad ogni 
situazione. 

Per tal ragione «La strada della Chiesa 
è quella di non condannare eternamen-
te nessuno; di effondere la misericordia 
di Dio a tutte le persone che la chiedono 
con cuore sincero (…). Perché la carità 
vera è sempre immeritata, incondizio-
nata e gratuita! Pertanto, sono da evita-
re giudizi che non tengono conto della 
complessità delle diverse situazioni, ed è 
necessario essere attenti al modo in cui 
le persone vivono e soffrono a motivo 
della loro condizione» (AL 296). Poi pre-
cisa: «(…) I presbiteri hanno il compito 
di accompagnare le persone interessate 
sulla via del discernimento secondo l’in-
segnamento della Chiesa e gli orienta-

menti del Vescovo» (AL 300). Da questo 
testo si evince che il Papa ha fortemente 
incoraggiato il discernimento personale 
e pastorale quale chiave di lettura e ap-
plicazione delle singole situazioni che, 
essendo diverse tra loro, vanno vagliate 
con un intelligente discernimento pa-
storale in vista del bene possibile. Papa 
Francesco propone un discernimento 
pastorale e personale su tutte le situa-
zioni matrimoniali essendo consapevo-
le che «il grado di responsabilità non è 
uguale in tutti i casi, le conseguenze o gli 
effetti di una norma non necessariamen-
te devono essere sempre gli stessi» (AL 
300). Di conseguenza, lo stesso criterio 
non può essere applicato (in modo indi-
stinto) a ciascuna e a tutte le situazioni. 

A riguardo, in una nota a piè pagina, 
spiega come la pastorale dell’integra-
zione includa tutto quanto concerne la 
disciplina sacramentale: «dal momento 
che il discernimento può riconoscere 
che in una situazione particolare non 
c’è colpa grave» (AL 300, nota 336). E poi 
specifica: «A causa dei condizionamenti 
o dei fattori attenuanti, è possibile che, 
entro una situazione oggettiva di pec-
cato – che non sia soggettivamente col-
pevole o che non lo sia in modo pieno 
– si possa vivere in grazia di Dio, si possa 
amare, e si possa anche crescere nella 
vita di grazia e di carità, ricevendo a tale 
scopo l’aiuto della Chiesa» (AL 305). 

(I parte. Continua nel numero di novembre)

Don eManuele tuPPuti, 
Vicario giudiziale
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